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La dignità umana, la libertà di espressione, la libertà di riunione e di associazione sono 
tutelate rispettivamente dagli articoli 1, 11 e 12 della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea1 ("Carta") e la Commissione si impegna a garantirne il rispetto 
nell'ambito delle sue competenze. Tuttavia, a norma del suo articolo 51, paragrafo 1, la Carta 
si applica agli Stati membri esclusivamente nell'attuazione del diritto dell'Unione.

Il disegno di legge italiano recante "Disposizioni in materia di sicurezza pubblica" introduce 
fra l'altro reati connessi alla "resistenza passiva" o al blocco della circolazione stradale o 
ferroviaria durante le manifestazioni, e stabilisce l'entità delle sanzioni per tali reati. Nella 
misura in cui tali disposizioni non si riferiscono a una situazione contemplata dall'ambito di 
applicazione del diritto dell'Unione, esse non sembrano rientrare nell'ambito di applicazione 
della Carta.

La competenza dell'UE in materia di diritto penale sostanziale è definita dall'articolo 83 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e non copre le tipologie di reato 
interessate dal disegno di legge italiano sulle "Disposizioni in materia di pubblica sicurezza". 
Inoltre, conformemente all'articolo 72 TFUE, gli Stati membri sono responsabili del 
mantenimento dell'ordine pubblico e della salvaguardia della sicurezza interna.

Pertanto, in questi casi, spetta agli Stati membri e alle loro autorità giudiziarie garantire che i 
diritti fondamentali siano effettivamente rispettati e tutelati in conformità alla legislazione 
nazionale e agli obblighi internazionali in materia di diritti umani.

Per quanto riguarda il rispetto dello Stato di diritto, la Commissione monitora tutti gli Stati 
membri, compresa l'Italia, nel contesto della relazione annuale sullo Stato di diritto. 

1 Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (GU C 326 del 26.10.2012, pag. 391).


